
IN ITALIA 

La sciagura di San Severo 
Un treno deraglia a folle velocità 
in uno scalo vicino a Poggia 
Sette morti e 18 feriti 
Due vetture hanno distrutto 
bar, biglietteria e bagagliaio 
Rottura dei freni o di uno scambio? 

Nella stazione 
orari 

Senza freni e a più di cento chilometri l'ora, un 
treno composto da otto vagoni, e con un nutrito 
gruppo di pendolari a bordo, è piombato, ieri po
meriggio, nei locali della stazione di San Severo 
di Foggia provocando distruzione e morte. Secon
do un primo sommario bilancio della tragedia le 
vittime sono sette e i feriti diciotto. I vigili del fuo-
co-hanno continuato a scavare per tutta la notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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mentre veniva giù la linea 
elettrica. A questo punto, chi 
ha potuto, ha comincialo a 
correre verso l'esterno della 
stazione con quanto fiato ave
va in gola. Il treno, dopo pò-
chi attimi, ha cominciato a 
piegarsi su un lato e i due va» 
goni di coda (il locomotore 
spingeva da dietro) sono let
teralmente schizzati fuori dai 
binari penetrando d'infilata 
nella stazione. I vagoni, in un 
terribile sferragliare, sono pe
netrati subito nel locali del ba
gagliaio, nella sala della bi
glietteria e quindi, mentre 
crollavano muri e venivano 
sbriciolate dall'urto alcune co
lonne, Il primo vagone di co
da penetrava all'interno del 
bar, mentre tutto veniva defi
nitivamente old. Molti passeg
geri e alcuni ferrovieri che si 
trovavano vicini al bancone 
xiet baraparivano sotto le ma-
cene in un fracasso gigante
sco, Alcuni testimoni hanno 

« F O G G I A La tragedia è 
maturala In pochi istanti ed e 
•UUKniflcante. Sotto le pen
siline delta stazione si trovava
no decine di persone in attesa 
di un convoglio in partenza. 
Sialtamenie alle 16.12 sul bi
nario degli arrivi e sbucato il 
diretto proveniente da Bari 
ette era parlilo, alle 14,11, dal 
capoluogo pugliese, In molti 
hanno avuto immediatamente 
la sensazione che qualcosa 
non Meste andando per il ver
so1 giusto: Il convoglio, com
posto da otto vagpni a due 
Slam, stava Malt i arrivando a 

•lOCIti eccessiva. In quella 
tratta - dicono - avrebbe do
vuto viaggiate a non pia di 
trenta chMmcIri l'ora, Invece, 
quasi sicuramente, stava già 
superando I cento chilometri. 
Perle persone che si trovava-
nò tetto le pensiline è «tato, 
appunto,'Il legnale. Pbi; Il 
convoglio * arrivato In stazio
ne «d • alalo vitto sbandare 

Ustica, dagli Usa la verità? 
Secondo un libro dell'87 
caccia americani e libici 
combatterono sul Tirreno 
•Tal ROMA La verni sulla stra
ge di Ustica è rivelala In un li
bro uscito negli Stati UniU alla 
line del 1987' È quanto sostie
ne l'agenzia di stampa Adn-
Kronos, con una nota assai 
povera di particolari. L'agen
zia la riferimento al volume 
•OH and Wan (Petrolio e 
guerra) dell'economista statu
nitense Robert Czeschin, pub
blicato nel 1987. da una casa 
editrice che vende solo per 
comspondenza, al prezzo di 
19 dollari e 95 Secondo la 
pubblicità di -Oli and wan ap
parta su giornali e riviste ame
ricane - sostiene l'Adn-Kronos 
- l'autore descrive «gli avveni
menti che hanno portato alla 
crisi di Suez e più recente
mente ai conflitti militari fra 
gli Stati Uniti e la Libia, inclu
sa la caduta accidentale di un 
aereo commerciale di linea 
italiano con 81 civili a bordo, 
in un duello Ira < accia amen-
cani e libici» Quando il libro 

usci, nel 1987 - continua la 
nota d'agenzia • Robert Cze
schin «era in grado di raccon
tare particolan sulla tragedia 
appresi solo di recente dagli 
italiani». L'autore scriverebbe 
infatti di •documenti della Na
to» che •confermano che ma
novre aeree militari molto im
portanti ebbero luogo nel giu
gno 1980 sul Mediterraneo». I 
documenti indicherebbero 
anche *che una squadriglia di 
Mig 23 sorvolo la zona delle 
manovre quasi per tutta la 
giornata». Raggiunto telefoni
camente da una giornalista, 
Robert Czeschin avrebbe 
escluso di essersi riferito a do
cumenti Nato, affermando di 
essersi servito per il suo libro -
che tratta della crisi petrolifera 
- di fonti giornalistiche. Cze
schin ha anche precisato il ti
tolo completo dell'opera-
•The'last wave- oil and war 
and financial upheaval in the 
90ies». 

raccontato che, per qualche 
istante, mentre la polvere e i 
calcinacci continuavano ad 
impedire la vista, c'è stato, 
nella stazione, qualche attimo 
di silenzio. Subito dopo, t i so
no cominciati a sentire I la
menti dei feriti e dei contusi I 
passeggeri in attesa e che era
no fuggiti, sono tornali Imme
diatamente sui (oro passi per 
soccorrere i feriti. Un gruppo 
di tassisu che si trovava fuori 
In attesa di clienti, si è precipi
tato tra le macerie e ha presta
to soccorso a chi usciva da 
quell'inferno. Dai due vagoni, 
tra le scintille e le scariche 
della linea eletrica venula giù, 
sono cominciate ad uscire al
cune persone coperte di san* 
E uè e che chiedevano aiuto. 

a notizia della tragedia si e 
subilo sparsa per San Severo 
e, da tutte le parti, è comincia
ta ad accorrere la gentcsono 
arrivali i vigili del fuoco del di
staccamento locale, alcune 
ambulanze, I carabinieri, una 
unità della protezione civile e 
altri soccorritori volontari, tu t 
ti si sono messi a scavare fre
neticamente tra le macerie. In 
tutta la zona, tra l'altro, l'ener- > 
già elettrica era sparita a cau
sa di una serie di corti circuiti. 

Il gruppo dei tassisti ha tirala 
fuori almeno quattro paneg-
geri del treno: uno apparivi In 
gravissime condizioni. A l o n i 
agenti di ppliiiai.dal secondo/ 
vagone? Tacevano venire-fuori 

altri feriti. Per fortuna, sul con
voglio, a quanto**! è capito, 

, non c'era molta gente. Il prò-
- blema più drammatico riguar

dava proprio gli uffici della 
«azione e il bar I due vagoni 
ferroviari erano Intatti cosi sal
damente incastrati nelle ma
cerie da rendere Inutile ogni 
stono di rimozione. Anche I 
vigili del fuoco, sopraggiunti 
nel frattempo da Foggia, per 
ore e ore non riuscivano a n-
muovere le carrozze. C'era, 
tra l'altro, la certezza che pro
prio nel bar doveva trovarsi un 
consistente numero di vittime: 
al bancone, per i l caffè, c'era
no — dicevano'1 testimoni -
molte persone. Da Foggia e 
da Bari, mentre tutta la zona 
della stazione veniva bloccata 
da carabinieri e polizia, arriva
vano anche alcune unita emo
nie: t i trattava, infatti, di farsi 
aiutare dal liuto dei cani a 
(cavare in certi punti magari 
per aiutare, net giro di pochi 
minuti chi, «incora vivo, pote
va trovarsi sotto le macerie. In
tatti era proprio cosi e I cani 
riuscivano a >lar, recuperare 
due persone temltonocate 
ma ancora vive. Plano piano, 
con il passare del tempo, t vi
gili del fuoco procedevano 
con maggiore metodicità ad 
•esplorare» lattazione temi-
crollata. Purtroppo, ad un cer-

m i ' c o i S S i S i S | ^ ! r Q J £ 
adareCdlltóaùirit .dl Nicola 

Caraffa, di 48 anni e di Anto
nio Ognissanti di SI. Tutti e tre 
erano morti per fratture varie 
e per soffocamento. In prefet
tura, a Foggia, t i tentava, un 
Gaio d'ore (Topo, un primo bl

indo della situazione. I morti 
ufficialmente recuperaU erano 
tene, I feriti diaotto di cui due 
gravissimi. Però mancava al
l'appello, fino a tarda notte, 
un altra persona. Nel frattem
po, il traffico sulla linea Adria-
tica veniva completamente in
terrotto con ripercussioni in 
mezza Italia. Operai delle fer
rovie si mettevano subito at la
voro per ripristinare I collega
menti, mentre nella stazione 
semidistruita si continuava a 
scavare. Fino a notte inoltrata, 
alla luce delle fotoelettriche, 1 
vigili del fuoco hanno conti-
nuato nella loro opera. Il bi
lancio della tragedia potreb
be, ovviamente, essere ancora 
più grave. Per ora, i morti re
cuperati tono dunque sette, 
mentre di un'altra persona 
non si hanno notizie precise. 
E stata, ovviamente, aperta 
una Inchiesta. Ipotesi sulle 
cause della sciagura7 La rottu
ra del treni o II mancato fun
zionamento di uno scambio 
che il convoglio doveva af
frontare prima della stazione. 
Fochi attimi prima del dera
gliamento era uscito dalla sta
zione un foltissimo gruppo di 
bambini di una scuola ele
mentare: erano stati In gila. 

1985, a Ferrara 
il disastro 
con più vittime 
( • ROMA Ecco i principali 
disastri ferroviari verificatisi 
in Italia nell'ultimo decen
nio: 

10 mano 19T8. Il -La 
Spezia-Flrenze», carico di 
pendolari, si schianta su un 
ponte net Pisano: 4 morti, 
decine di feriti. 

19 febbraio 197». Il di-
retto Napoli-Bari deraglia a 
causa del maltempo presso 
Benevento: 79 feriti. 

12 aprile 1982. Il treno 
696 Palermo-Venezia si 
scontra, a 30 chilometri dal 
capoluogo siciliano, con un 
convoglio locale: due i mor
ti, ventisei i feriti. 

12 gennaio 1984. Un 
convoglio di servizio piomba 
a folle velocita sul parco 
merci ferroviario di Savona: 
due morti. 

28 luglio 1985. Deraglia 
un treno dèlie ferrovie cala-

bio-lucane diretto a Catan
zaro lido: 2 morti, 17 feriti. 

23 d icembre 1985. Una 
«littorina» s'incastra a 100 
Km orari sotto un treno mer
ci, presso Ferrara: dieci mor
ti e dieci feriti. 

10 novembre 1986. Il 
•Brennero Express» deraglia 
per il crollo di un ponte in 
provincia di Bologna: 30 feri
ti. 

2 8 febbraio 1987. Il car
rello di una motrice piomba 
su un gruppo di operai che 
lavorano in una galleria del
la tratta Paola-Cosenzt: 2 
morti e otto feriti. 

2 4 logl io 1988. Un con-
volgìo va a fuoco nel tunnel 
di Artigliano: una vittima. 

27 lugl io 1988. li «pen
dolino» in viaggio di prova 
sulla direttissima RornvFi-
,renze va a fuoco nel tratto 
tra'OrteeAttigliano. 

—~—•—""" AMilaitoin un abbaino sequestrati esplosivi, armi e documenti 

Nella zona «storica» del terrorismo 
scoperto un covo «freddo» 
Armi, esplosivi e piantine di possibili obiettivi sono 
stati sequestrati dalla Digos milanese in un covo uti
lizzato da una banda di terroristi: si tratta probabil
mente dei resti dei Colp e della colonna milanese 
delle Brigate rosse. Otto militanti della banda erano 
stati arrestati alla fine di gennaio poco dopo avere 
svaligiato una banca: forse c'è un legame con il 
gruppo che rapina le Coop in Emilia Romagna. 

LUCA F A Z I O 

H MILANO. L'indirizzo è via 
Poggi 13, la zona è quella di 
Città Studi. Una zona «storica» 
per il terronsmo rosso a Mila
no: a nord c'è il Casoretto. il 
regno di uno dei collcttivi più 
agguerriti dell'Autonomia, a 
sud c'è via Negroli dove aveva 
la sua base da latitante Corra
do Alunni. Gruppi e personag
gi che in questa città hanno 
fatto la stona degli anni di 
piombo e come un fantasma 
di quegli anni sembra armare 

l'immagine dell'abbaino dove 
due giorni fa hanno fatto irru
zione gli uomini della Digos 
milanese, seguendo le tracce 
dt uno degli ultimi tronconi 
ancora in circolazione del 
partito armalo. Per quarantot-
t'ore attorno all'operazione ha 
resistilo la cortina d i riserva
tezza imposta dal magistrato, 
poi le notizie hanno comin
ciato a circolare per la città 

Fin da ora è possibile indi* 
viduare con buona approssi

mazione l'area eversiva colpi
ta dall'operazione della Digos: 
è quella dei reduci del tronco
ne milanese delle Brigate ros
se e dei Colp, i •Comunisti or
ganizzati per la liberazione 
proletaria». Un'area che fino 
ad un anno fa sembrava mes
sa definitivamente in condi
zioni di non nuocere e dalla 
quale vengono negli ultimi 
tempi i segni di una attività in 
ripresa, per il momento, però, 
legati soprattutto ad imprese 
di «autofinanziamento», tant'è 
vero che qualcuno ritiene che 
i reduci della lotta armata si 
stiano ora dedicando soprat
tutto al proprio arricchimento 
personale. 

L'ultimo squarcio, in ordine 
di tempo, sull'attività di questi 
gruppi era stato aperto dai ca-
rabimen il 26 gennaio scorso. 
otto persone vennero arresta
le dopo una rapina compiuta 
in una banca di Cormano, po
chi chilomctn a nord di Mila

no. Tra di loro c'erano perso
naggi già inquisiti per terrori
smo, come Marco Masala 
(della banda che nel 1979 as
sassinò l'orefice Pierluigi Tor-
regiam) e Giovambattista Ve
ronese (accusato di far parte 
dei Colp di Susanna Ronco
ni), ma anche esponenti del
l'Autonomia «legale», collegati 
agli occupanti di case di via 
Zonale e via Conte Rosso 

L'abbaino scoperto dalla 
Digos a Città Studi sembra 
strettamente connesso all'atti
vità di questi otto arrestati, ma 
è quasi certo che intorno al 
covo girasse una-banda ben 
più vasta. Nel monolocale so
no state sequestrate sei pistole 
(una comprata da un brigati
sta rosso col proprio docu
mento di identità), un fucile a 
pompa ed uno a canne moz
ze, oltre a diversi candelotti di 
dinamite completi di detona
tori di vano genere 11 «mate
riale cartaceo di cui parla il 

comunicato della Digos non 
sarebbe costituito da volantini 
o documenti ideologici ira da 
cartine ed appunti di tipo 
operativo ci sono piantine di 
banche ma anche schedature 
su singoli personaggi che la 
polizia sta ora esaminando. 

Ad essere tenuti d'occhio 
da oltre un anno dalla Digos 
erano soprattutto due der per
sonaggi arrestati poi dai cara
binieri Giovambattista Vero
nese e Luigi Rapisarda. Una 
delle ipotesi che dovrà essere 
verificata è quella di un loro 
legame con la famife:ala 
«banda delle Coop», responsa
bile dì numerose rapine ai su
permercati in Emila Rorragna 
e dell'uccisione di una guar
dia giurata a Rimini il 3G gen
naio dell'anno scorso. Intanto 
si registrano prese di posizio
ne su un'eventuale grazia da 
concedere ai terroristi reclusi. 
Nettamente contrari l'Associa
zione dei parenti delle vittime 
della stragi e il Pli. 

Svaligiato il «Fort Knox romano» con la complicità d una talpa 

Colpo da sette miliardi a Roma 
Fermato vigilantes della Controlpol 

STEFANO POLACCHI 

Unflraw delia Comropd a Roma 

• i ROMA Colpo grosso, e in 
odore di beffa, l'altra &era, alla 
«regina del teleallarme* e del
le cassette di sicurezza della 
capitale. Sci m il ardi in con
tanti e uno in assegni, è que
sto il bottino che gli «uomini 
d'oro» dello scasso romano 
hanno sottratto alla Control-
poi, uno dei più importanti 
istituti di vigilanza capitolini. È 
di cinque anni fa l'altra cla
morosa rapina contro la 
«Brink's securrnarte», che fruito 
ai banditi ben 35 miliardi di li
re. 

Avvenuto tra le 15 e te 18 di 
domenica pomeriggio. Il furto 
alla «Fort Knox romana* è sta
to scoperto solo alle 18,30: 

quando cioè i banditi erano 
già ben distanti dai Panoli, do
ve la Controlpol ha la sua «su
per protetta» sede Un po' di 
•sale sulla coda» dei ladri, pe
rò. sembra che i carabinieri 
del reparto operativo siano 
riusciti a metterlo. Uno degli 
uomini addetti alla vigilanza, 
infatti, è sotto il torchio degli 
inquirenti è per lui dovrebbe 
scattare sicuramente il fermo 
di polizia giudiziaria. Si (ratta 
di Diego Zini, 24 anni: potreb
be essere proprio lui la «talpa* 
che avrebbe teso una mano 
(insieme à qualche ch'ave fal
sa) agli svaligiatori. 

Còme è stato possibile il 

colpo9 In un primo momento 
sembrava che i ladri avessero 
usato sistemi sofisticatissimi 
per mettere fuori uso gli allar
mi complessi di cuf la stessa 
Controlpol è fornitrice Si par
lava già di «scasso al softwa
re», ma nel giro di poche ore ì 
carabinieri sono riusciti a ri
comporre il mosaico di quelle 
ore calde» del tranquillo po
meriggio di domenica in cut, 
con tutte pace, gli almeno 
quattro scassinatori hanno 
operato. 

Intorno alle 18,30. nella zo
na dei Parioli, c'è stato un 
black out. I tecnici Enel accor
si hanno subito accertato che 
il cortocircuito era stato pro
vocato dalla tranciatura di al

cuni cavi elettrici Nello stesso 
momento i vigilantes dell'isti
tuto hanno scoperto il furto 
•Sono stati i ladn a tagliare i fi
li per poter agire indisturbati» 
si è pensato ali istante Ma era 
troppo semplice: infatti ì mo
nitor di controllo intemo env 
no In funzione nonostante il 
black out. Gli uomini della Vi
gilanza avrebbero dovuto per 
fòrza vedere qualcosa. 

Ma ai monitor, secondo i 
primi accertamenti degli inve
stigatori, ci sarebbe stato pro
prio lui, la «talpa», a coprire i 
suoi complici. Questi sarebbe
ro entrati e, senza troppa (ret
ta, sarebbero saliti al primo 
piano, fino alla «sala conta», 
dove erano custoditi due gros

si sacchi contenenti 69 «colli» 
milardari. È stato un gioco da 
ragazzi per i banditi imposses
sarsi dei contanti e degli asse
gni depositati in consegna alla 
Controlpol da grosse società: 
Standa, Coin, Eurmercato di 
Casoria! Poi gli svaligiatori se 
ne sono andati, lasciando nel
la toppa' della chiave una 
gomma da masticare per ren
dere difficile l'accesso. Infine, 
per non mettere nei guai il 
complice «interno», hanno 
tranciati ì cavi elettrici. Ma i 
monitor, appunto, hanno con
tinuato a funzionare: chi era 
davanti allo schermo ha sicu
ramente visto i banditi che, 
secondo i carabinieri,, sono 
«assettar, nostrani». 

COMUNE DI BOLOGNA 
SERVIZI DEI KMHNAIE • U.O. CONCORSI 

É sputa un concorso par UNI «Marni • n. 3, potetti 
dlriganto addotto • rMUrionl tlurtclloo-ammlnUtrar 
«va- VquiMeoalrlgintJiloirMpMoleootmmlnittr*. 

Uva. 
Titolo d stuolo: aptoma dJ lourw In rfuritprudtnM,oct> 
nomi» o comrrMrdo, asJarua poMleno o k> Iwroo • t u o 

t». SesdtrtnlSÓaBfl* IBMalaera « . 3 0 . 
Per trtfrjrmadoni • oopla trìtatjraja dottando riuolgoròl M 
StnW.M ponono>ì..U.O. eonoorH, vii UttliMlll.-ft 
Mogna, M. MI/mMS-O+Ot. \ . 

p. IL SINDACO «ott. 

Cirio Dominici ri mor t i d dolort 
di R M M I U por l i corditi <W Ciro 
pipi 

BARTOLOMEO CENA. 
e m rrarnaiitonoiem* ptr I X * * 
l i 
Torino, 4 lottiti»*» 

oVWTOUWEOCErtt 
totnmjrtclano con coloni» ino-
glie Cristina « l i tifili Rottimi. La 

dono per Becchetto i l e o n 9.90 di 

Torino. 4 aprilo I9B» 

A cinque u n i dtlli tcompuil <W 
compililo 

LUIGI BHHLAREGGI 
l i moglie ftredniellIdlMoilécll 
Luci io ricordino con Immuti*» •ti
retto e sottotcrivono per /'Lfaffd. 
Menno. 4 aprile 1M9 

Nel quinto irmluriuto dell! scom
parii di 

LUIGI BERMME6CI 
I compagni deh* Mrionc ArdUso-
m ili Menif?brkxrd«o con im
mutilo alleilo • sottoscrivono per 
/'Ultra. 
Menilo. 4 aprile 1989 

Ndo^to.wilvafiarlod»ll»»com-
pirudri compialo. , 

«USEmPtOEMONTt 
I» moine,e l i talli lo ricordano 
M I M O con « i d i eHeno « m tu» 
mattinili totioitrivoriO ptr IVHUk 
fanNttMiprlMMi» ' 

• Gruppo conti»*» comunisti di 
Mnttco d unite» il inno» dotti» 
drilt «ompani Cwii. M«Wa 
per tVvproVvbi scomputi dd Cl
io marito 

ROBEIITOMBEBON 

S e.m. die orirynWiMnjsHinJ m 
ri» Aldo Moro 1 . rJorgintio, Sot-
Mer l i * In a t t ra t t imi per f ' M -
«. 
M m e o , 4 aprili 19*9 

la Strio» dd Pd di Onowno 
ptdtdpa d dota» di Ondi per 
rirnminira tcomptrsi del compe
tilo 

ROBERTO P0ZZEB0N 
Swtuttrlv» Intuì memori! ptr W 
imo. 
Ort>awno,4iprilel989 

UndqatPdd l Hnentro partaci-
pldootore delta compii™ Grilli 
par l i scompartì di 

tH>BflWOH>«tt# 
SotMicnvv In U H iMfiWH par * ir 

M p r t M M N » SL^ I^p l f» 
LUIGI BERNAREGO 

I rampanti del dico» Ard di Met
allo w ricordino nmpra con tifi
lo dreno. Sottotcrivono ptr I «Jo
ta. 
Menato. 4 iprilelst» 
I comparii ovili sedane Salinari d 
ttrinfono d dolore della modie • 
deBa tigni Maria Rota por iipifOl-
U d i i caro 

AUOGIBEinOW 

Milano, 4 apriti IM9 

Lo iiompian» e I comoaml della 
aariootKIdl Bot|anItoiparreCJ-
pam ri Odor» di Ondi Bendili e 
MlarrilMpvUKOmputidtl 
Canaan» 

MoWTOWntBON 
m tua mtmorii tottoacriveno per 

rum. 
«ipriti 1919 

U Fedendone tutelai» dd M 

V 

del Pel. per la 

MADRE 

tbetclM stirile 196* 

Passi Iricatyianue il tempo, mi l i -
dea resta • vive nd cuore demi 
nuove gerteradonl cwmiriltw. E un 
templlce ricordo dd compaeno 

GIOVANNI MANZONI 

è l'onore alla memoria di un uomo 
che dedicò luna l i vita per ri Monto 
degli Ideali di duttili • di «beila. 
Cosi lo ricordino l i moiUe Antonlel-
la, il nglio Mino. I vecchi campimi 
delli Bonetti e delti mone Amjht-
ni. Sottoscrivono per il no itamele. 
Milano, 4 aprili 1989 

4 W M 4 « W 
Nel terso imuversario della ecom-
pin i del compagno 

ANTONINO MANZONE 
( K M 

la compagni Carli Zarnbclettl lo ri
cordi con effetto fraterno e in uà 
memoria sottoKrive per l'UiM 
Milano, 4 aprile 1989 

Il Gruppo condllare Pel dd Comu
ne di Mueiio è vicino d compagno 
Leonardo Banfi, in questo — • — 
lare momento di dolora, 
smmpirsa del fratello 

CLAUDIO 

Milmo, 4 iprite 1989 

Luigi Corbeni partecipali arno tut
to che ha colpito Leonardo Banfi 
con l« scomparsa del caro tritello 

CLAUDIO 

Milano, 4 aprile 1999 

la cooititgn» o I camolini ddk 
M r i a M M a ì Pelnuco «orlo vicini 
o Orarie Btroflil per l i tcomparta 
M e t r o mirilo 

«6im«poz2noirf 
o meno memori» totioicnvano par 

La compiala • I compi|nl dell» 
tona Pel OT Orotsssno i l iulngoho 
nd dolori detti compaina Gialla 
Bertijltt per l i perdluOel caro ma
rito 

R 0 K R I O K 2 Z E 8 0 N 
• in su» memori» sottoscrivono per 
rum». 
Orbaoano, 4 aprile 1989 

comunale di 
i partecipa d vivissimo do

lori per U premituri scomparsa 
dd roridonario responsabile del-
Mic io Sapeterli 

ROBERTO P0ZZEB0N 
od è aftttueeameflre vicina alla 
moglie Creda Benigna capogruppo 
coiidllamdelPcI. ^ ^ 
Beau»», 4 tonte 1989 

Maria Grada e Franco sono vicini a 
Gratile ai tanniferi per l i scompar
sa del etra amico e compagno 

ROBERTO 
Lo ricorderanno tempre. 
CuorgntCTo). 4 iprite l 9 8 9 

and», I colletti! dd Comune'di 
Betnuco. il Segretario generale, il 
dottor Ferrari eli dottor Cicchiffilln 
piingono lo Kompim del caro, 

ROBERTO 
o d sano lifeltuonmente vicini. 

•.4 aprile 1989 

I compagni e le compagne del Co
mitato cittadino sono vtdtii d com
pagno Bantî per la scomputa del 
fratello 

CLAUDIO 
I funerali si svolgeranno oggi die 
ore 11 partendo da via Cima 37, 
Milano. 
Milmo. 4 aprile 1989 

La. Fedendone milaneaa «prime 
d compagno Leonardo Banrìil pro
prio cordo|llo per la scomparse 
del listello 

CLAUDIO 

Milano, 4 aprile 1989 

4/4/1986 4/4/1989 
Dopo tre anni ddla scomparsi del 

La CHI, la CUI e 11 Consiglio del 
diletti! del Comune di Bèlnuco 
pungono 1» prernttirm scomparsa 
di 

ROBERTO 

4 aprile 19S9 

LUIGI CAPUTO 
I l moglie Adriana Mollnari, I l «sili 
Marina e II genero Franco Vicinilo 
rlcoKtanoa tutti coloro ctwJunno 
nel-cuore l'amore per te liberti e la 
giusilzla udii spenna che con 
questi idedl ti tarmino nuove Bene-
razioni di comunisti. Sottoscrivono 
per l'Unii*. 
Roma, 4 aprile 1989 

Ptno Pidranlni, Fiorenza Ferini). 
Albino Scorti, Angelo Comodo, 
Sergio ani. Angelo Torricelli pro
fondamente colpiti partecipano d 
datore dd temiliiri per la prematu
ra scomparsa del compagno ~ed 
amico 

PIETRO RAVANI 
d i dieci anni predente della eoo-
pentiva - U Bendici di Nova» MI-
larme.. I rimeria In (olmi civile 
avranno luogo mercoledì 5 iprite 
die ore 15 muovendo dall'ibilujo-
ne di via XXV Aprile4l,NavitSl. 
Idiete, Soraecrivono per IVnìià. 
Novale Milanese, 4 aprila 1989 

. , • ,- '..V'r« • 
Le cot i rnm a i compagni d i l l i 
•elione rfiinucl. di Novm a n . 
nunctano con profondo dolor» la 
tcotnparsi dd compagno 

HETRORAVANI 
e partecipano d dolore della-.mo
lile e d« «gli. I funerali, in tqrrra 
cnile, d terranno domanìalte 15 
partendo ddl'abitiiione d! vii 25 
eprlle41irto»ite. 
Nevati Milanese CMD. 4 aprite 

6 l'Unità 
Martedì 
4aprilel989 

• 


